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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 19 giugno 2013. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 9.05.

Indagine conoscitiva sulle misure per fronteggiare

l’emergenza occupazionale, con particolare riguardo

alla disoccupazione giovanile.

Audizione di rappresentanti dell’ISFOL.

(Svolgimento e conclusione).

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata, oltre che mediante
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso, an-
che attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei deputati,
nonché la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione, svolgendo
talune considerazioni preliminari sui temi
oggetto dell’indagine conoscitiva. Avverte,
altresì, che gli auditi hanno messo a di-
sposizione della Commissione una docu-
mentazione, di cui autorizza la pubblica-
zione in allegato al resoconto stenografico
della seduta odierna.
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Pietro Antonio VARESI, Presidente del-
l’ISFOL, svolge una relazione sul tema
oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Cesare DA-
MIANO, presidente, Renata POLVERINI
(PdL), Patrizia MAESTRI (PD), Elisa SI-
MONI (PD), Claudio COMINARDI (M5S) e
Marco MICCOLI (PD).

MARCO CENTRA, Responsabile ufficio
statistico dell’ISFOL, e Pietro Antonio VA-
RESI, Presidente dell’ISFOL, svolgono ul-
teriori considerazioni rispetto ai quesiti
posti.

Cesare DAMIANO, presidente, ringrazia
gli auditi e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 giugno 2013. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 14.40.

DL 61/2013 Nuove disposizioni urgenti a tutela

dell’ambiente, della salute e del lavoro nell’esercizio

di imprese di interesse strategico nazionale.

C. 1139 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e X).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri è stata svolta la
relazione introduttiva sul provvedimento

in esame e che si è convenuto di rinviare
alla giornata di oggi l’avvio del dibattito di
carattere generale, fermo restando che la
presentazione di una proposta di parere
da parte del relatore avrà luogo in una
prossima seduta, anche in attesa di veri-
ficare eventuali modifiche al testo che
dovessero essere approvate dalle Commis-
sioni di merito.

Vincenza LABRIOLA (M5S), nell’illu-
strare sinteticamente il testo del provve-
dimento e nel ripercorrere le vicende dello
stabilimento ILVA di Taranto, che hanno
visto coinvolti i soggetti proprietari di tale
impresa in inchieste giudiziarie volte a
rilevare gravi violazioni di legge in materia
di rispetto delle norme di tutela ambien-
tale, sottolinea come la situazione di emer-
genza di quei territori, che giudica non
solo ambientale, ma anche occupazionale,
è stata gestita a livello governativo secondo
un’impostazione puramente manageriale,
esclusivamente mirata al mantenimento
delle attività produttive di quella specifica
realtà imprenditoriale.

Giudica necessario, al contrario, cam-
biare prospettiva e cominciare a preoccu-
parsi concretamente della sorte dei lavo-
ratori impiegati in quello stabilimento,
ipotizzando forme di intervento concrete a
loro favore, in caso di fallimento di tale
società, formulando altresì misure di so-
stegno anche nei confronti di quei soggetti
economici che hanno subito un danno
gravissimo a causa del disastro ambientale
generato dalle attività della predetta so-
cietà (cita, in proposito, la profonda crisi
in cui sono sprofondati i settori della
mitilicoltura e della pastorizia).

Osservato, in conclusione, come non si
ravvedano nel provvedimento in esame
soluzioni di medio e lungo periodo suscet-
tibili di garantire un ritorno alla normalità
in quei territori, auspica un mutamento di
prospettiva nell’azione di Governo, che
garantisca finalmente un’adeguata tutela
dei soggetti rimasti coinvolti, loro mal-
grado, in tale drammatica situazione.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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Delega al Governo in materia di pene detentive non

carcerarie e disposizioni in materia di sospensione

del procedimento con messa alla prova e nei con-

fronti degli irreperibili.

Testo unificato C. 331 Ferranti e C. 927 Costa.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la II Commissione ha trasmesso il
testo unificato delle proposte di legge in
titolo, come risultante dagli emendamenti
approvati nel corso dell’esame in sede
referente.

Valentina PARIS (PD), relatore, preso
atto che l’esame in sede referente non ha
prodotto modifiche significative delle parti
del testo di competenza della Commissione
e fatto rinvio, dunque, alla relazione svolta
nella seduta di ieri, propone di esprimere
parere favorevole sul testo unificato delle
proposte di legge in titolo, come risultante
dagli emendamenti approvati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 19 giugno 2013. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante regolamento per l’armonizzazione all’assi-
curazione generale obbligatoria dei requisiti minimi
di accesso al sistema pensionistico del personale del
comparto difesa-sicurezza e del comparto vigili del
fuoco e soccorso pubblico, nonché di categorie di
personale iscritto presso l’INPS, l’ex-ENPALS e l’ex-
INPDAP.
Atto n. 11.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 giugno 2013.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella scorsa settimana, in cui sono
stati espressi dalla V Commissione (Bilan-
cio) i rilievi sulle conseguenze di carattere
finanziario, si è concluso il dibattito di
carattere generale sul provvedimento e
che, nel frattempo, sono stati anche for-
mulati i rilievi sullo schema di regola-
mento, per i profili di competenza, dalla
IV Commissione (Difesa).

Rammenta, inoltre, che il rappresen-
tante del dicastero del lavoro e delle
politiche sociali, nella seduta del 5 giugno
scorso, aveva dato la disponibilità del
Governo ad attendere due settimane per
l’espressione del parere da parte della
Commissione, al fine di concedere il tempo
necessario per approfondire le delicate
questioni recate dal provvedimento. Fa
presente, pertanto, che i relatori, in esito
all’istruttoria svolta e ai rilievi pervenuti,
hanno presentato una proposta di parere
sullo schema di regolamento in esame
(vedi allegato 1), nel cui ambito si è altresì
tenuto conto delle valutazioni della I Com-
missioni (Affari costituzionali), i cui rilievi
sono in fase di acquisizione.

Avverte, infine, che i deputati Rostel-
lato ed altri hanno presentato una propo-
sta di parere alternativa a quella dei
relatori (vedi allegato 2).

Gessica ROSTELLATO (M5S) osserva
che il suo gruppo, nella propria proposta
di parere alternativa a quella dei relatori,
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ha inteso manifestare la ferma contrarietà
rispetto al provvedimento in esame, giu-
dicato suscettibile di generare disagi alla
collettività, in ragione della messa a ri-
schio della funzionalità delle amministra-
zioni interessate, determinata dall’au-
mento dell’età media del personale in
servizio. Invitando, pertanto, il Governo e
la Commissione a riflettere seriamente
sulle gravi conseguenze che potrebbero
derivare dall’armonizzazione di cui al
provvedimento in esame, raccomanda l’ap-
provazione della predetta proposta alter-
nativa di parere, con cui si prospetta
l’esigenza di un orientamento contrario
sullo schema di regolamento.

Titti DI SALVO (SEL) coglie l’occasione
dell’esame dell’atto di Governo in titolo
per fare presente che il suo gruppo – sulla
delicata materia della previdenza dei mac-
chinisti ferroviari, inopinatamente pena-
lizzati dall’errata interpretazione data al
comma 18 dell’articolo 24 del decreto-
legge n. 201 del 2011, da cui deriva il
provvedimento in esame – ha preannun-
ciato la presentazione di una propria pro-
posta di legge in materia, di cui chiederà,
non appena tale proposta sarà assegnata
alla Commissione, il sollecito abbinamento
alle proposte di legge in tema di deroghe
per l’accesso al trattamento pensionistico,
di cui la Commissione stessa inizierà
l’esame domani.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
preliminarmente che sono stati testé tra-
smessi i rilievi formulati sul provvedi-
mento dalla I Commissione (Affari costi-
tuzionali), invitando pertanto il rappresen-
tante del Governo a manifestare il proprio
orientamento sulla proposta di parere dei
relatori.

Quanto alla questione posta dal depu-
tato Di Salvo, assicura poi che la presi-

denza procederà ad abbinare tale proposta
normativa, una volta assegnata alla Com-
missione, agli altri provvedimenti di cui si
prevede l’inizio dell’esame per la giornata
di domani.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA, nel ringraziare la Commissione
per l’importante lavoro svolto e nel ricor-
dare che già stamani si sono espresse sul
testo le competenti Commissioni del Se-
nato, osserva che il Governo attendeva il
parere dei due rami del Parlamento pro-
prio per orientarsi adeguatamente circa le
più opportune modalità di prosecuzione
dell’iter del provvedimento. Ritiene dun-
que che, in base alle indicazioni emerse, il
Governo assumerà le conseguenti determi-
nazioni, che prevede possano essere coe-
renti con le valutazioni formulate nei
pareri parlamentari.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
porrà prima in votazione la proposta di
parere dei relatori; in caso di sua appro-
vazione, la proposta alternativa di parere
dei deputati Rostellato ed altri si intenderà
preclusa e non sarà, quindi, posta in
votazione.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni formu-
lata dai relatori, risultando conseguente-
mente preclusa la proposta alternativa di
parere dei deputati Rostellato ed altri.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 giugno 2013.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Schema di regolamento recante l’armonizzazione dei requisiti di
accesso al sistema pensionistico del personale del comparto difesa-
sicurezza e del comparto vigili del fuoco e soccorso pubblico, nonché
di categorie di personale iscritte presso l’INPS, l’ex-ENPALS e l’ex

INPDAP (atto n. 11).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato lo schema di regolamento
recante l’armonizzazione dei requisiti di
accesso al sistema pensionistico del per-
sonale comparto difesa-sicurezza e del
compatto vigili del fuoco e soccorso pub-
blico, nonché di categorie di personale
iscritte presso l’INPS, l’ex-ENPALS e l’ex
INPDAP (atto n. 11);

considerato che il provvedimento in
esame è volto a dare attuazione a quanto
stabilito dall’articolo 24, comma 18, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, al
fine di prevedere un’armonizzazione dei
requisiti di accesso al trattamento pensio-
nistico di talune categorie di lavoratori a
quelli vigenti nell’Assicurazione generale
obbligatoria (A.G.O.), tenendo conto delle
specificità e delle obiettive peculiarità dei
rispettivi ordinamenti;

rilevato che l’articolo 1, nel far salva
l’applicazione della normativa pensioni-
stica previgente per i lavoratori che ma-
turano il diritto a pensione entro il 31
dicembre 2012, dispone per i lavoratori
contemplati dal presente provvedimento, a
decorrere dal 1o gennaio 2013, la non
applicazione delle cosiddette « finestre mo-
bili » annuali, nonché l’applicazione del-
l’adeguamento alla speranza di vita a tutti
i requisiti anagrafici previsti dal regola-
mento per l’accesso alla pensione, nonché
al requisito contributivo per l’accesso al
trattamento pensionistico indipendente-
mente dall’età anagrafica;

valutato che gli articoli da 2 a 5
fanno riferimento, nello specifico, al per-
sonale dei comparti sicurezza e difesa e
del comparto vigili del fuoco e soccorso
pubblico;

osservato, in particolare, che l’arti-
colo 3, con riferimento a tali lavoratori,
prevede, per l’accesso alla pensione di
vecchiaia, a decorrere dal 1o gennaio 2013
e fino al 1o gennaio 2018, la graduale
elevazione dei requisiti anagrafici, secondo
la progressione indicata nelle tabelle A e B
allegate al provvedimento, nonché un’an-
zianità contributiva minima pari a 20
anni;

valutato che l’articolo 4, sempre per
il personale di tali comparti, reca dispo-
sizioni in materia di pensioni anticipate,
prevedendo due possibilità di accesso,
identiche per uomini e donne, che con-
sentono, da un lato, l’accesso alla pen-
sione, a decorrere dal 1o gennaio 2013,
indipendentemente dal possesso dei requi-
siti anagrafici, a condizione di avere ma-
turato un’anzianità contributiva minima di
42 anni e 3 mesi (con la previsione di
riduzioni in caso di anticipo), dall’altro, la
possibilità di conseguire la pensione anti-
cipata attraverso il sistema delle quote;

considerato che l’articolo 5, in rela-
zione ai comparti in oggetto, reca alcune
disposizioni transitorie e finali, preve-
dendo, in particolare, che l’incremento dei
requisiti anagrafici per la pensione di
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vecchiaia non incide sugli attuali limiti
ordinamentali;

segnalato che gli articoli da 6 a 13
disciplinano l’incremento dei requisiti mi-
nimi di accesso al pensionamento per
talune categorie di personale iscritto
presso l’INPS, l’ex-ENPALS e l’ex-INPDAP;

atteso che gli articoli 14 e 15 disci-
plinano alcune ipotesi di deroga alle
norme del regolamento in esame, al fine di
salvaguardare specifiche categorie di lavo-
ratori in particolari situazioni lavorative;

preso atto che il provvedimento va
letto anche alla luce del pesante blocco
della contrattazione e degli automatismi
stipendiali nel pubblico impiego, che già
ha prodotto significativi sacrifici di natura
economica per molte delle categorie inte-
ressate dal provvedimento in esame;

rilevato che esso è frutto dell’inizia-
tiva del precedente Governo e che il Go-
verno in carica si è limitato a rinnovare al
Parlamento la richiesta di parere, senza
introdurre alcun elemento di novità nel
testo;

osservato che la presentazione alle
Camere del provvedimento, nella prece-
dente legislatura, è stata caratterizzata da
una oggettiva carenza di confronto con le
rappresentanze dei lavoratori interessati;

ritenuto che le audizioni svolte nel
corso dell’istruttoria dello schema di re-
golamento abbiano messo in luce l’esi-
stenza di aspetti problematici, sia in re-
lazione alle date e alle decorrenze degli
interventi previsti, sia in ordine all’impatto
che le nuove disposizioni potrebbero avere
nei confronti di determinate categorie;

rilevato, in particolare, che – per il
comparto sicurezza e difesa – le stesse
audizioni hanno evidenziato la necessità di
fare fronte a uno specifico problema di
natura sostanziale, legato alle difformità
tra età di ordinamento ed età anagrafica
per l’accesso alla pensione;

segnalato, altresì, che nella scorsa
legislatura il Parlamento ha adottato nu-
merosi atti di indirizzo finalizzati ad as-

sicurare la specificità del comparto sicu-
rezza e difesa, nonché a garantire ade-
guate forme di confronto e ascolto delle
relative rappresentanze;

ritenuto, pertanto, essenziale che un
intervento di armonizzazione dei requisiti
di accesso al sistema pensionistico del
personale del comparto difesa-sicurezza e
del comparto vigili del fuoco e soccorso
pubblico passi attraverso una più attenta
considerazione della predetta specificità e
si caratterizzi per un percorso di con-
fronto e di condivisione delle finalità ge-
nerali dell’intervento normativo;

valutato il parere espresso sullo
schema in esame dal Consiglio di Stato,
che ha segnalato talune questioni proble-
matiche;

ritenuto opportuno che il Governo
tenga conto dell’esigenza di svolgere le
dovute riflessioni sugli aspetti sollevati in
premessa;

acquisiti, infine, i rilievi formulati,
per i profili di rispettiva competenza, dalle
Commissioni I, IV e V,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) gli articoli da 2 a 5 dello schema
di regolamento siano stralciati dal testo, al
fine di aprire un effettivo e proficuo
percorso di confronto e consultazione con
le rappresentanze dei lavoratori dei com-
parti sicurezza e difesa, oltre che vigili del
fuoco e soccorso pubblico, finalizzato a
coniugare le legittime esigenze di armo-
nizzazione dei diversi regimi previdenziali
con le altrettanto legittime aspettative di
tutela della specificità dei predetti com-
parti; di conseguenza, sia anche riformu-
lato, per le parti di interesse dei citati
comparti, l’articolo 1 del medesimo
schema di regolamento, in modo da ren-
derne il contenuto compatibile con la
predetta richiesta di stralcio;
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b) tenuto conto del decorso di un
significativo lasso di tempo dal momento
della sua originaria adozione da parte del
Consiglio dei ministri, si provveda a rimo-
dulare il provvedimento per quanto con-
cerne la data di efficacia delle misure di
cui all’articolo 1 e agli articoli da 6 a 14,
posticipando, in particolare, al 1o gennaio
2014 le decorrenze, nonché modificando,
laddove necessario (in particolare, per i
lavoratori poligrafici) il meccanismo di
aumento graduale dell’età, facendo slittare
di un anno tutti i bienni interessati dal-
l’aumento dell’età pensionabile e non solo

la data iniziale del primo biennio, anche al
fine di scongiurare un paradossale effetto
di « rincorsa » dei requisiti previdenziali;

c) con riferimento alle deroghe di cui
all’articolo 15, infine, per la stipula degli
accordi, per l’autorizzazione alla prosecu-
zione volontaria e per gli altri istituti ivi
previsti, sia individuata una nuova data
delle rispettive decorrenze, che sia coe-
rente con la data di definitiva emanazione
del provvedimento (che, pertanto, non do-
vrebbe essere fissata prima del 1o giugno
2013).
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ALLEGATO 2

Schema di regolamento recante l’armonizzazione dei requisiti di
accesso al sistema pensionistico del personale del comparto difesa-
sicurezza e del comparto vigili del fuoco e soccorso pubblico, nonché
di categorie di personale iscritte presso l’INPS, l’ex-ENPALS e l’ex

INPDAP (atto n. 11).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
DEI DEPUTATI ROSTELLATO ED ALTRI

La XI Commissione,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica di cui all’atto
del Governo n. 11, recante « regolamento
per l’armonizzazione all’assicurazione ge-
nerale obbligatoria dei requisiti minimi di
accesso al sistema pensionistico del per-
sonale del comparto difesa-sicurezza e del
comparto vigili del fuoco e soccorso pub-
blico nonché di categorie di personale
iscritto presso l’INPS, l’ex Enpals e l’ex
INPDAP »;

valutato che la specificità del ruolo
delle Forze armate, delle Forze di polizia e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
nonché dello stato giuridico del personale
ad essi appartenente impone una partico-
lare attenzione anche ai fini della tutela
economica, pensionistica e previdenziale, in
dipendenza della peculiarità dei compiti,
degli obblighi e delle limitazioni personali,
previsti da leggi e regolamenti, per le fun-
zioni di tutela delle istituzioni democrati-
che e di difesa dell’ordine e della sicurezza
interna ed esterna, nonché per i peculiari
requisiti di efficienza operativa richiesti e i
correlati impieghi in attività usuranti;

constatato che lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica introduce
disposizioni restrittive in tema di accesso
e decorrenza del trattamento pensionistico
di categorie di lavoratori per le quali in
tutti i paesi europei i limiti di età previsti
per l’accesso ai trattamenti previdenziali
risultano inferiori a quelli stabiliti per il

personale italiano, laddove gli effetti che
deriverebbero dall’intervento posto in es-
sere comporterebbero, tra gli altri, effetti
preoccupanti in relazione all’aumento del-
l’età media del personale in servizio po-
nendo a rischio la correlata funzionalità
delle amministrazioni interessate;

valutata la necessità di aprirsi più
compiutamente ad una concertazione con
le rappresentanze dei suddetti comparti le
quali da tempo rivolgono inascoltati ap-
pelli ai governi succedutisi al fine di dar
vita a forme di previdenza complementare
avvicinando al contempo il più possibile le
condizioni retributive e previdenziali agli
standard europei;

valutata l’esigenza di avviare un im-
mediato tavolo di lavoro con il necessario
coinvolgimento di tutte le amministrazioni
interessate e le rappresentanze dei lavora-
tori al fine di definire un complessivo pro-
getto di riordino dei ruoli e del personale
tutto su cui ricadrebbero gli effetti del rego-
lamento di armonizzazione in esame, posta
la necessità di introdurre modifiche più
compiute e generali della « Riforma For-
nero » in tema di previdenza;

constatata l’inadeguatezza del prov-
vedimento in esame rispetto ai fini su
esposti,

esprime

PARERE CONTRARIO

« Rostellato, Rizzetto, Bechis, Ciprini,
Tripiedi, Cominardi, Baldassarre ».
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